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PAVIA. Dal disegno di Cristian Queirazza, 8 anni, alunno di terza D alla scuola Carducci, 

prenderà forma l’albero di Natale più alto di Pavia: 24 metri di scultura luminosa - bozzetto 

firmato dal pavese Marco Lodola - che sarà costruito nel parcheggio del Carrefour sulla 

Vigentina, promotore dell’iniziativa. 

Il progetto, al quale hanno aderito tre scuole primarie (Carducci, Canna e Maestri) con 900 

bambini, ha uno scopo benefico: i fondi che verranno raccolti da oggi a fine novembre 

serviranno a trasformare il tunnel che porta i piccoli pazienti della Chirurgia pediatrica del 

San Matteo dalle stanze di degenza alla sala operatoria. I bambini attraverseranno il 

corridoio, non più tra pareti grigie ma tra colori e disegni di fiaba, prima di affrontare la fase 

delicata dell’anestesia. 



«E’ stata un’idea della professoressa Gloria Pelizzo, primario del reparto del San Matteo. 

Idea che abbiamo subito adottato – spiega Cinzia Bogazzi, direttore del centro 

commerciale Carrefour di Pavia per conto di Arcoretail – Abbiamo pensato di coinvolgere i 

bambini per aiutare altri bambini meno fortunati». 

Ad aprile sono stati distribuiti nelle scuole i kit di partecipazione all’«Albero sorridente» . 

Hanno risposto in 900, 24 classi del Carducci, 9 della Maestri e 6 del Canna. Alberi di 

Natale di ogni forma e colore. La giuria - composta dallo scultore Marco Lodola, da Lucio 

mariano, titolare della marianolight che realizzerà la struttura, da Cinzia Bogazzi e dal 

direttore dell’ipermercato Alessandro Aisa – li ha esaminati tutti e alla fine ha scelto. Il 

vincitore è un pino verde, con il naso rosso e la bocca che sorride, uscito dalla fantasia e 

dalla matita di Cristian Queirazza. Ieri era presente al lancio del progetto e la vittoria - che 

ha fatto anche guadagnare un assegno da 500 euro alla sua scuola, la Carducci – l’ha 

spiazzato e commosso. «E’ un albero che sorride e fa sorridere con quella smorfia un po’ 

da Shrek – ha scritto la giuria – . In un mondo tecnologico, l’albero luminoso che sarà 

ispirato da questo disegno siamo certi sarà un’opera davvero unica». 

La realizzerà, dai primi giorni di settembre, la Marianolight, un’azienda di Corigliano 

d’Otranto. Lucio Mariano , il titolare ha ereditato l’impresa familiare, passata di 

generazione in generazione attraverso 150 anni. Specializzata in scenografie luminose, 

sculture artistiche che giocano con la luce, esposte. Dalle vetrine dei grandi stilisti a Parigi, 

Londra e Tokyo alle parate di folkolore in Italia e all’estero. Nella Galleria del centro 

commerciale sarà presente fino a Natale la casa dell’albero con l’urna per la raccolta fondi. 

Da giugno a ottobre si susseguiranno anche laboratori ed eventi creativi affidati alle 

numero associazioni di volontariato che , tramite l’appello del Csv e con il patrocinio del 

Comune, hanno aderito. Dalla 

pet therapy di attito d’Ali ai clown dottori di Vip Viviamo in positivo, dagli Amici dei Boschi 

alla musica di Egiziano di Leo, musicoterapista pavese. 

A fine novembre la cerimonia di accensione dell’albero luminoso e la consegna dei fondi 

alla Chirurgia pediatrica del San Matteo. 


